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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 18 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il

sottosegretario di Stato per le infrastrutture
e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 12.30.
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Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

5-03725 Mazzetti: Iniziative volte ad assicurare l’ap-

plicazione del principio di reciprocità nelle proce-

dure di gara.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Erica MAZZETTI (FI-PPE), replicando,
nel ringraziare il rappresentante del Go-
verno per l’attenzione riservata alla que-
stione, sottolinea l’importanza del princi-
pio di reciprocità quale strumento essen-
ziale per garantire una concorrenza leale
tra operatori europei e non europei, con
particolare riguardo alla tutela delle eccel-
lenze del Made in Europe e del Made in
Italy. Ricorda, a tal proposito, che la di-
rettiva 2014/25/UE, relativa agli appalti nei
settori strategici dell’acqua, dell’energia e
dei trasporti, è stata attuata nell’ordina-
mento nazionale con il Codice dei contratti
pubblici e che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 170 del Codice è stata concepita
proprio per evitare che – in tali procedure
– venissero ammesse offerte contenenti,
per oltre il 50 per cento del valore totale,
prodotti originari di Paesi terzi non firma-
tari di accordi di reciprocità, come Cina e
India. Tale misura, oltre a preservare l’e-
quità del mercato europeo da indebiti van-
taggi competitivi – derivanti da legislazioni
nazionali extraeuropee meno stringenti in
materia ambientale e di sicurezza sul la-
voro – mirava a incentivare tali Paesi a
rimuovere le restrizioni che limitano l’ac-
cesso delle imprese europee ai loro mer-
cati. Nel rilevare con favore come il tema
della reciprocità sia stato oggetto di parti-
colare attenzione presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti anche nell’am-
bito della revisione del Codice dei contratti
pubblici, ribadisce l’esigenza di tutelare le
imprese italiane ed europee e di garantire,

al contempo, elevati standard qualitativi
nell’impiego di prodotti e materiali desti-
nati alla realizzazione delle infrastrutture
nei settori strategici richiamati. Conclude
osservando come si renda comunque ne-
cessario assicurare un’adeguata tutela per i
settori agricolo e dell’approvvigionamento
idrico, pur essendo auspicabile un con-
fronto preliminare a livello europeo, come
indicato nella risposta del sottosegretario,
anche tenuto conto delle specificità nazio-
nali e, più in generale, delle peculiarità dei
Paesi mediterranei dell’Unione europea.

5-03726 Santillo: Iniziative volte a prevedere il coin-

volgimento del Consiglio superiore dei lavori pubblici

per la valutazione del progetto definitivo del colle-

gamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

Agostino SANTILLO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Agostino SANTILLO (M5S), replicando,
prende atto che, dalla risposta fornita dal
sottosegretario, si evince la scelta di affi-
dare la valutazione degli aspetti tecnici
degli elaborati a un comitato scientifico
composto da nove membri, in luogo di un
più ampio coinvolgimento del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, organismo tec-
nico che garantirebbe indipendenza di giu-
dizio e di valutazione. Sottolinea, infatti,
come l’esigenza di assicurare trasparenza e
imparzialità non possa limitarsi alla sola
accessibilità degli elaborati del progetto,
ma debba riguardare l’intero iter procedu-
rale relativo a un’infrastruttura di tale ri-
levanza. A tal riguardo, segnala che un
componente della commissione VIA-VAS
per il Ponte sullo Stretto risulterebbe in-
dagato in un’inchiesta per traffico di in-
fluenze illecite nell’ambito delle indagini
sulle presunte speculazioni edilizie a Mi-
lano. Osserva, poi, come le dichiarazioni
del Ministro dei trasporti evidenzino una
discrepanza tra quanto annunciato dal Mi-
nistro stesso e lo stato effettivo del progetto
definitivo, che, a suo avviso, rende evidente
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come l’imminente realizzazione del colle-
gamento stabile tra la Sicilia e la Calabria
non possa che essere considerata irrealiz-
zabile, anche alla luce dei necessari adem-
pimenti legati alle oltre sessanta prescri-
zioni formulate dalla suddetta commis-
sione VIA-VAS. Sottolinea, altresì, che –
qualora realizzato – il Ponte sullo Stretto
di Messina sarebbe il ponte a campata
unica più lungo del mondo, ritenendo dun-
que irrealistica la previsione di un suo
completamento in soli dieci anni. In ra-
gione di tali considerazioni, ribadisce la
necessità che il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici sia chiamato a esprimere un
parere nell’ambito dell’iter procedurale per
l’approvazione del progetto definitivo.

5-03727 Curti: Iniziative di competenza volte a ga-

rantire l’avvio degli interventi infrastrutturali stradali

nel comune di Pesaro (PU) oggetto di convenzione

con la Società Autostrade per l’Italia S.p.a.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Augusto CURTI (PD-IDP), replicando,
evidenzia come, dalla risposta del sottose-
gretario Ferrante, non siano emerse le au-
spicate indicazioni in merito alle tempisti-
che di avvio delle opere oggetto di interro-
gazione, e che anzi, da essa, si evinca come
sia ancora in corso una valutazione sul-
l’aumento dei costi derivante dall’incre-
mento dei prezzi dei materiali da costru-
zione. Alla luce di tali premesse, auspica
che la fase di istruttoria presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti possa
concludersi in tempi rapidi, in considera-
zione della rilevanza strategica delle opere
compensative per lo sviluppo del territorio
e per il miglioramento della mobilità ur-
bana, interurbana e di raccordo autostra-
dale di Pesaro. Evidenzia, infine, come i
ritardi accumulati nell’iter procedurale de-
terminino quotidiani disagi per i cittadini e
per l’intero territorio di Pesaro.

5-03728 Fabrizio Rossi: Iniziative volte alla realizza-

zione dei lotti cantierabili della SS1 Aurelia tra San

Pietro in Palazzi e Tarquinia.

Mauro ROTELLI, presidente, in qualità
di cofirmatario, rinuncia ad illustrare l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mauro ROTELLI, presidente, replicando,
in qualità di cofirmatario, si dichiara sod-
disfatto della risposta del rappresentante
del Governo.

Dichiara, quindi, concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 12.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 12.55.

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e

delle imprese di agevolazione tariffaria per la forni-

tura di energia elettrica e gas naturale nonché per la

trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforza-

mento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

C. 2281 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, deputato Benvenuti Go-
stoli, impossibilitato a partecipare alla se-
duta odierna, nel rinviare per una disa-
mina più approfondita dei contenuti del
provvedimento alla documentazione predi-
sposta dagli uffici, si sofferma sulle dispo-
sizioni di maggior interesse per la Commis-
sione.

Martedì 18 marzo 2025 — 78 — Commissione VIII



L’articolo 1 dispone per il 2025 il rico-
noscimento di un contributo straordinario
di 200 euro sulle forniture di energia elet-
trica per i clienti domestici con un ISEE
fino a 25.000 euro. Il contributo viene
riconosciuto nel limite delle risorse dispo-
nibili sul bilancio della Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA). Come evi-
denziato dalla relazione illustrativa che ac-
compagna il provvedimento, la misura è
aggiuntiva rispetto ai vigenti bonus sociali
per l’energia elettrica e il gas, la cui disci-
plina non viene modificata.

L’articolo 2, al comma 1, disciplina il
servizio di fornitura dell’energia elettrica ai
clienti vulnerabili. In primis, si prevede che
sia Acquirente unico S.p.a. a svolgere la
funzione di approvvigionamento centraliz-
zato dell’energia elettrica all’ingrosso per la
successiva cessione agli esercenti il servizio
di vulnerabilità. In secundis, si stabilisce
che l’attivazione del servizio di vulnerabi-
lità non avvenga prima della conclusione
del servizio a tutele graduali (STG), la cui
cessazione è fissata al 31 marzo 2027. Nelle
more dell’attivazione di tale servizio, i clienti
vulnerabili che non abbiano scelto un for-
nitore nel mercato libero o nel STG conti-
nueranno ad essere riforniti attraverso il
servizio di maggior tutela. Il comma 2
definisce alcune finalità prioritarie a cui
dovrà tendere il Piano sociale per il clima,
che dovrà essere presentato entro il 30
giugno, conformemente al regolamento (UE)
2023/955, che ha istituito il Fondo sociale
per il clima. Il comma 3 prevede la per-
manenza nel servizio a tutele graduali per
coloro che dovessero acquisire la qualifica
di clienti vulnerabili, fino alla fine del pe-
riodo di assegnazione dello stesso, restando
comunque ferma la facoltà di concludere
in ogni momento un nuovo contratto nel-
l’ambito del mercato libero, ovvero con
l’esercente la maggior tutela competente
per area territoriale.

L’articolo 3 introduce misure di ridu-
zione del costo dell’energia per le imprese,
prevedendo lo stanziamento di 600 milioni
di euro per il finanziamento del Fondo per
la transizione energetica nel settore indu-
striale (comma 1). La copertura di tale
intervento avverrà attraverso i proventi de-

rivanti dalle aste delle quote di emissione
di CO2, in deroga ai criteri ordinari di
ripartizione (commi 2-3). Inoltre, si stabi-
lisce che ARERA azzeri la componente
ASOS (a sostegno delle energie da fonti
rinnovabili) nella bolletta, per un semestre,
a beneficio di taluni clienti non domestici
in bassa tensione (comma 5).

L’articolo 4 prevede che le eventuali
maggiori entrate derivanti dall’IVA appli-
cata al gas naturale siano destinate a mi-
sure di sostegno per famiglie e microim-
prese vulnerabili, al fine di contenere l’ag-
gravio dei costi per la fornitura di gas
naturale ed energia elettrica derivante dal-
l’aumento del prezzo internazionale del gas
naturale sul costo finale di tali prodotti.
L’accertamento delle suddette maggiori en-
trate – con riguardo ai consumi di gas
naturale per usi domestici e ai consumi di
energia elettrica nelle abitazioni relativi al
bimestre solare precedente – sarà effet-
tuato mediante decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze (MEF), adottato di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica (MASE). È al-
tresì previsto che le agevolazioni relative
alle tariffe per la fornitura di energia elet-
trica e di gas naturale siano individuate da
ARERA con proprie delibere.

L’articolo 5 prevede che ARERA adotti
misure volte a migliorare la trasparenza e
la confrontabilità delle offerte di energia
elettrica e gas per i clienti finali domestici
nel mercato libero. L’obiettivo è garantire
un’agevole leggibilità delle offerte, con la
previsione di documenti tipo per i fornitori
e di una riduzione e semplificazione delle
componenti dei corrispettivi applicabili nei
contratti al dettaglio. È previsto il ricorso ai
poteri sanzionatori di ARERA in caso di
inosservanza delle disposizioni adottate.

L’articolo 6 dispone che le misure cau-
telari adottate da ARERA per la tutela
degli interessi regolati possano essere ap-
plicate anche avvalendosi dei poteri di con-
trollo e sanzionatori attribuiti alla stessa
Autorità.

In conclusione, avverte che il relatore si
riserva di presentare una proposta di pa-
rere sull’atto in esame, anche al fine di
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tenere conto di quanto emergerà nel dibat-
tito in Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 marzo 2025.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Unione inquilini, nell’ambito dell’esame,

in sede referente, delle proposte di legge C. 1169

Furfaro e C. 1562 Santillo, recanti disposizioni con-

cernenti la programmazione dell’edilizia residenziale

pubblica, le agevolazioni fiscali per interventi di

recupero del patrimonio edilizio residenziale pub-

blico e sociale nonché il sostegno dell’accesso alla

locazione di immobili abitativi e del pagamento dei

canoni di locazione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.10 alle 13.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 marzo 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.25.
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ALLEGATO 1

5-03725 Mazzetti: Iniziative volte ad assicurare l’applicazione del
principio di reciprocità nelle procedure di gara.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Interrogante, che mi
consente di intervenire su un tema che,
peraltro, è stato oggetto di attenzione an-
che in sede di revisione del codice dei
contratti pubblici, proprio nell’ottica di te-
nere conto delle esigenze rappresentate di
valorizzare al massimo i prodotti europei.
Premetto che l’articolo 170 del codice dei
contratti pubblici recepisce le previsioni di
cui all’articolo 85 della direttiva UE n. 25
del 2014, relativa agli appalti nei settori
speciali, disciplina, peraltro, già contenuta
nel previgente codice del 2016 e, precisa-
mente, all’articolo 137.
Le esigenze del legislatore europeo, avallate
anche dalla citata normativa nazionale, sono
volte, specificamente, a istituire un sistema
di preferenza dei prodotti comunitari, fis-
sando, nel contempo, un complesso di re-
gole atto a salvaguardare l’integrità del
mercato europeo, garantendo il rispetto
delle condizioni di reciprocità degli opera-
tori economici europei nel mercato pub-
blico di Paesi terzi.
Tenuto conto di tale peculiare esigenza, in
sede di correttivo (decreto legislativo n. 209
del 2024) il Ministero si è fatto promotore
di ulteriormente rafforzare le suddette esi-
genze, chiarendo che le previsioni dell’ar-
ticolo 170 del codice si applicano anche agli
appalti misti che contengano elementi re-
lativi ad appalti di fornitura.
Inoltre, è stato previsto che – in caso di
mancato respingimento di un’offerta pro-

veniente da Paesi terzi – la stazione ap-
paltante o l’ente concedente debba, non
soltanto motivare congruamente, come pre-
visto nella formulazione ante correttivo,
ma presentare una apposita relazione, cor-
redata dalla relativa documentazione, che
dia conto in modo esauriente e satisfattivo
delle ragioni del mancato respingimento.
La predetta relazione dovrà altresì essere
trasmessa all’ANAC e dovrà essere allegata
anche al provvedimento di aggiudicazione.
Si tratta di ulteriori misure di protezione
che l’Italia ha inteso adottare, nel rispetto
della cornice europea di riferimento, pro-
prio con l’obiettivo di rilanciare al massimo
le finalità sottese alla normativa di riferi-
mento.
Per quanto riguarda, invece, la richiesta di
estendere le previsioni di cui si è detto
anche a fattispecie diverse da quelle espres-
samente previste dalla direttiva europea
(ivi compreso il settore irriguo e agricolo
cui fa riferimento l’interrogante), si fa ri-
levare la non opportunità di una soluzione
estensiva, al di fuori della normativa unio-
nale, in assenza di un preventivo confronto
a livello europeo, anche nell’ottica di tener
conto delle esigenze di bilanciamento di
rapporti commerciali tra l’Europa e i Paesi
Terzi che – necessariamente – devono scon-
trare un confronto più ampio a livello
europeo (e non soltanto nazionale).
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ALLEGATO 2

5-03726 Santillo: Iniziative volte a prevedere il coinvolgimento del
Consiglio superiore dei lavori pubblici per la valutazione del progetto

definitivo del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue.

Come è noto, il decreto-legge n. 35 del
31 marzo 2023, convertito con modifica-
zioni in legge n. 58 del 2023, al fine di
fornire una soluzione alle specifiche esi-
genze di prosecuzione delle attività volte
alla realizzazione del collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria, ha puntualmente
definito, in qualità di norma speciale, le
procedure per il completamento della pro-
gettazione, per la relativa approvazione,
per l’avvio delle cantierizzazioni e per l’in-
dividuazione della disciplina applicabile alla
fase esecutiva.

In particolare, l’articolo 3 del citato de-
creto-legge n. 35, stabilisce che l’approva-
zione del progetto da parte del CIPESS
« sostituisce ogni altra autorizzazione, ap-
provazione e parere comunque denominati
e consente la realizzazione e, per gli inse-
diamenti produttivi strategici, l’esercizio di
tutte le opere, prestazioni e attività previste
nel Progetto approvato ». La norma, quindi,
non fa riferimento alla trasmissione del
progetto definitivo e della relazione del
progettista al Consiglio superiore dei lavori
pubblici.

Per gli aspetti di natura tecnica, il de-
creto-legge ha previsto che gli elaborati
siano sottoposti ad un apposito Comitato
scientifico, composto da nove componenti
dotati di adeguata specializzazione ed espe-
rienza, il quale opera secondo princìpi di
autonomia e indipendenza con compiti di
consulenza tecnica, anche ai fini della su-
pervisione e dell’indirizzo delle attività tec-
niche progettuali. Il 29 gennaio 2024 il
Comitato scientifico ha espresso al Consi-
glio di amministrazione della società un
parere favorevole, con raccomandazioni, in

ordine al progetto definitivo ed esecutivo
dell’opera e delle varianti.

Ad integrazione di questi elementi, si
ricorda che la predisposizione e l’approva-
zione del progetto definitivo del Ponte è il
risultato di un articolato procedimento che,
a partire dal progetto redatto e aggiornato
da Eurolink, ha coinvolto per le approfon-
dite verifiche i massimi rappresentanti nelle
discipline di aerodinamica-aeroelastica, si-
smica, geotecnica e ambiente.

Il progetto definitivo è supportato da
oltre 300 elaborati geologici, realizzati at-
traverso una documentazione nuova e più
approfondita, sviluppata a varie scale gra-
fiche. Questa documentazione si basa su
circa 400 indagini specifiche, tra cui son-
daggi geologici, geotecnici e sismici.

Per quanto concerne gli aspetti legati
alle penali, si precisa che la società Stretto
di Messina ha riattivato i rapporti con il
contraente generale Eurolink, così come
previsto dal citato decreto-legge n. 35, tra-
mite la stipula di atti prodromici alla ri-
presa delle attività. Le prestazioni com-
prese in tali atti sono rese a titolo gratuito.

Il contratto originario riprenderà i suoi
effetti solo con la stipula di un atto inte-
grativo, con la rinuncia del contenzioso e
con l’approvazione del progetto definitivo
da parte del CIPESS. In caso di mancata
approvazione del progetto da parte del
CIPESS non potrà essere addebitata alcuna
penale, in quanto il contratto non avrà
riacquistato efficacia. Nel caso, invece, di
positiva valutazione del CIPESS, la disci-
plina delle penali sarà contenuta nel con-
tratto che sarà stipulato con il contraente
generale, in linea con il quadro normativo
di riferimento.

Si ricorda, inoltre, che con il cosiddetto
decreto infrastrutture (decreto-legge n. 89
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del 2024) sono stati introdotti nuovi pas-
saggi procedurali volti ad assicurare il con-
trollo da parte dello Stato. In particolare,
l’importo aggiornato del contratto con il
Contraente generale è previsto sia sottopo-
sto, prima della stipula del relativo atto
aggiuntivo, all’asseverazione di un soggetto
di adeguata esperienza e qualificazione pro-
fessionale nominato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

In termini di trasparenza si ricorda che
tutta la documentazione progettuale unita-

mente agli elaborati ambientali, nell’am-
bito dell’iter approvativo, è stata trasmessa
alle Istituzioni competenti (Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
Ministero della cultura, regioni Calabria e
Sicilia, comuni interessati, Conferenza di
Servizi) e pubblicata sui rispettivi siti isti-
tuzionali. Inoltre, la citata documentazione
è stata trasmessa anche al Senato, alla
Camera dei deputati e alla Presidenza del
Consiglio dei ministri.
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ALLEGATO 3

5-03727 Curti: Iniziative di competenza volte a garantire l’avvio degli
interventi infrastrutturali stradali nel comune di Pesaro (PU) oggetto

di convenzione con la Società Autostrade per l’Italia S.p.a.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue.

In premessa ricordo che il progetto de-
nominato « Bretelle di Pesaro » rientra nelle
opere di miglioramento della viabilità lo-
cale connesse alla realizzazione della bre-
tella di adduzione tra la strada Montelab-
batese e la Urbinate nel comune di Pesaro
ed il nuovo svincolo di Pesaro Sud.

In particolare, l’intervento in oggetto è
stato ricompreso nell’ambito della Conven-
zione sottoscritta il 2 agosto 2013 tra la
Concessionaria Autostrade per l’Italia e gli
Enti territoriali competenti, approvata dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti con il decreto n. 1449 dell’11 feb-
braio 2014. La citata convenzione prevede
la realizzazione di una serie di interventi
quali opere complementari per la tratta
autostradale A14.

L’importo complessivo massimo previsto
a carico della Concessionaria, al momento
della sottoscrizione della convenzione ri-
sultava pari a circa 74 milioni e 700 mila
euro.

Nel marzo 2017, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ha rilasciato il
decreto di Conformità Urbanistica n. 2919,
apponendo, altresì, il vincolo preordinato
all’esproprio.

Con il successivo decreto n. 7362 del
2022, è stata dichiarata la pubblica utilità,
vincolando la realizzazione delle opere alla
sottoscrizione con gli Enti Locali di un Atto
Aggiuntivo alla citata Convenzione in quanto,
l’importo delle opere era stato ridetermi-
nato in circa 96,7 milioni di euro.

Vale la pena precisare che l’articolo 1
della suddetta Convenzione, in caso di esu-
bero dei costi, prevedeva una nuova ripar-
tizione degli oneri o l’eliminazione, per il
corrispondente importo, di uno o più degli
interventi previsti.

Alla luce dell’aumento dei costi di cui
sopra, degli incrementi dei prezzi dei ma-
teriali da costruzione degli ultimi anni e in
considerazione della necessità di ridefinire
le esigenze degli enti locali, la Società con-
cessionaria, nel marzo 2024, ha trasmesso
la bozza di atto aggiuntivo alla Conven-
zione originariamente sottoscritta.

Tale bozza è attualmente in fase di
istruttoria al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti nell’ambito dell’aggiorna-
mento del piano economico e finanziario
della convenzione e sono in corso le inter-
locuzioni con gli enti locali volte a definire
gli interventi e le relative risorse necessarie
alla loro realizzazione.
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ALLEGATO 4

5-03728 Fabrizio Rossi: Iniziative volte alla realizzazione dei lotti
cantierabili della SS1 Aurelia tra San Pietro in Palazzi e Tarquinia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito posto mi consente di fornire
un ulteriore aggiornamento sul corridoio
Tirrenico, rispetto al question time discusso
in questa stessa Commissione lo scorso 30
ottobre.

In premessa ricordo che il cosiddetto
decreto infrastrutture (decreto-legge n. 89
del 2024), ha modificato la disposizione
prevista dal decreto-legge n. 121 del 2021,
circa l’acquisizione, da parte della società
ANAS, degli elaborati progettuali redatti
dalla Società Autostrada Tirrenica (SAT)
relativi al collegamento viario Tarquinia-
San Pietro in Palazzi.

In particolare, si prevede che tale ac-
quisizione avvenga previo pagamento di un
corrispettivo determinato avendo riguardo
ai soli costi di progettazione e ai diritti sulle
opere dell’ingegno, quantificato sulla base
della valutazione documentale e contabile
affidata a una primaria società di revisione.

Per quanto attiene ai recenti sviluppi,
con la formalizzazione del Contratto di
Programma ANAS-MIT 2021-2025, appro-

vato con decreto interministeriale MIT-
MEF del 22 ottobre 2024, e pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il 19 dicembre 2024, l’am-
ministratore delegato di ANAS ha assunto
il ruolo di Commissario straordinario per
la progettazione e l’esecuzione del citato
intervento viario.

Al fine di dare seguito a quanto previsto
dalla norma, lo scorso 5 marzo, il Com-
missario straordinario ha richiesto al Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici il pa-
rere di competenza in relazione ad even-
tuali integrazioni o modifiche da apportare
ai progetti a suo tempo elaborati dalla
Società Autostrada Tirrenica, limitatamente
ai Lotti 5A (Ansedonia-Pescia Romana) e
6B (Pescia Romana-Tarquinia).

Attualmente è in corso l’individuazione
della società di revisione a cui affidare
l’attività di quantificazione del corrispet-
tivo che ANAS potrà riconoscere a SAT per
l’acquisto dei progetti individuati, nel ri-
spetto dei criteri stabiliti dalla legge.

Martedì 18 marzo 2025 — 85 — Commissione VIII


